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Trivignano-Cesenatico


[image: ]Il gran giorno è arrivato. Ore 7.00: due ali di folla trepidante sono assiepate lungo la via Castellana, la rotonda “Paolino” è gremita all’inverosimile e le autorità aspettano i nostri eroi per  dare loro il buon viaggio ufficiale (veramente c’è solo il Cane, Icio, ma basta sapersi accontentare). La tensione è palpabile, la folla freme: eccoli , ma che succede, ne manca uno, ha sbagliato il luogo dell’appuntamento infilando via Guariento; si pone presto rimedio all’equivoco e da casa Carrer viene prontamente rispedito in via Castellana. Ora finalmente tutto il team è riunito sotto il balcone di casa Manente/Franzoi, le divise della Polisportiva scintillano, come moderne armature, al primo sole mattutino, tutto è pronto per la partenza dei valorosi ciclo crociati alla conquista delle terre del Cilento. Tutto è stato pianificato fin nei minimi particolari, nulla è stato lasciato al caso; veramente i tre non sono nemmeno riusciti ad indossare la stessa divisa sociale, così per ovviare all’inconveniente, ai media viene comunicato che non si tratta di un errore, bensì il Giorgione indossa la maglia di Campione Sociale. Foto di rito e poi via, si parte, inizia la lunga marcia.
Bene, andiamo a conoscere i nostri compagni di viaggio: Roberto (il Meticcio) zainetto munito, il progettista, colui che ha studiato il percorso, custode delle mappe cartacee, ciclicamente non vale granchè, ma l’avventura prevede la riconquista dei suoi possedimenti  lucani, impossibile lasciarlo a casa; Giuseppe (Bepi, il Beppone) ciclista di lungo corso quest’anno gode di una forma eccellente, uomo GPesseizzato, portatore del piccolo aggeggio infernale che dovrà indicare la giusta via all’invincibile armata; Giorgio (il Giorgione), ispiratore della gita, ufficialmente avrebbe dovuto raggiungere gli altri due compagni alla terza tappa, ma le potenti leve della Polisportiva sono riuscite a smuovere perfino il Ministero dei Trasporti e per le ferie non ci sono stati più problemi. Ha appena ultimato positivamente per il secondo anno consecutivo il “brevetto del Grappa”, le salite sono pane per i suoi denti, ma non sarà mai un vero ciclista, nessuno che lo conosca bene gli presterebbe mai la bicicletta, in breve tempo sarebbe ridotta ad un rottame. 
Bando alle ciance, è ora di pedalare.
Asseggiano, Spinea, Mira, Sanbruson, poi il lungo rettilineo verso Piove di Sacco passando per Campagna Lupia. Si entra nella “bassa padovana” verso Codevigo e Cavarzere, poco traffico, strade noiose attorniate dalle tipiche coltivazioni locali: barbabietole, soia, sorgo e tanto “formenton”. Prima sosta al Camposanto di Mezzogoro dove troviamo WC e acqua fresca (niente fontane nei vari paesetti attraversati, così gioco forza bisogna rassegnarsi al tour dei cimiteri); una signora si avvicina con un cartoccio in mano e ci offre delle succose noci pesca, ottime!!! Intanto il paesaggio circostante (leggi coltivazioni) cambia, risaie e campi di cocomeri e meloni, tanti pomodori e anche del tabacco; all’altezza dell’Abazia di Pomposa entriamo in Romea, per fortuna non c’è molto traffico. Più avanti deviazione a sinistra verso il litorale in zona Casalborsetti. Cominciamo a risentire del caldo, ci fermiamo a riposare un po’ a un’anguriara dove ci sbafiamo sei fette di cocomero freschissimo e scambiamo quattro chiacchiere con i simpatici gestori, due anziani aiutati da un paio di nipoti;  sono “anguriari” da generazioni e ci raccontano le varie traversie della loro professione e del ritorno dell’anguria “americana”, quella che sembra un grosso pallone da rugby; alla fine scopriamo che la titolare ha un fratello che abita a Chirignago. Via di nuovo lungo il litorale, strade e paesetti spopolati (complice l’ora), caldo e sole cocente; entriamo in zona Ravenna, evitiamo il centro transitando nei pressi dell’area industriale, avanti ancora verso Cervia, la meta si avvicina. Nuova tappa a 10 km dall’arrivo, altrimenti finisce che arriviamo troppo presto; ci ospita il “chiosco al lago”, stavolta [image: ]facciamo la festa a delle meravigliose piadine romagnole, ma è soprattutto una gran quantità di birra gelata  a ristorare le nostre gole riarse.
Più o meno alle 15.00 entriamo a Cesenatico, accolti dalla banda e dalla popolazione festante (ma forse); tappa obbligatoria al cimitero per rendere omaggio alla tomba del “Pirata” e poi diamo il via alla ricerca del B&B dove pernotteremo, in località Cannucceto, cinque chilometri fuori dal centro; il GPS fa le bizze e ce la caviamo con il classico: “capo, el me scusa…..”. Alle 16.00 raggiungiamo la meta odierna, il B&B Bertina immerso nella pace della campagna, a due passi dalle caotiche spiagge. Poco dopo arrivano le donne (per loro giornata al mare); aperitivo all’aperto con Verduzzo di Negrisia e un Sangiovese prodotto in loco, sotto il porticato con una deliziosa brezza a ristorare le nostre accaldate membra. Per la cena ci spostiamo in centro, prima però una passeggiatina  lungo entrambe le sponde del pittoresco canale che fa praticamente da piazza al rinomato centro balneare; i gestori del B&B ci hanno consigliato il ristorante da “Luciano”, dove dovremmo avere anche lo sconto del 10%. Dopo lunghe ricerche riusciamo finalmente a trovare il locale dove sotto gli occhi delle attonite cameriere divoriamo una valanga di spaghetti allo scoglio innaffiati da abbondante birra ghiacciata. Niente male come prima tappa, tutto è andato per il verso giusto, l’unico inconveniente è che dobbiamo dormire tutti e cinque in un’unica stanza. Poco male, però, nella nostra banda sembra non ci siano russatori.
image1.jpeg
Passo

Ora 70035
Tempo in movim. 659:16
Tempo trascorso 91527
Velocita media: 27,3 kmm
Velocita media in movim.: 27,4 kmi
Velocita max 42,9kmm

v .+ Quota

Aumento di quota: 220 m
Perdita diquota: 225m

Quota min &m
Quota max 15m
v . Freq.card. ) % massima Zone

FC Media: 122 bpm
FCmax 155 bpm

v . Cadenza
Cadenza pedalata media: 79 rom
Cadenza pedalata max: 111 rpm

v & Temperatura

Temperatura med: 32.3°C
Temperatura min: 23,0°C
Temperatura max 39,0°C

v 26 @ s

Tempo intermedio  Ora  Distanza Velocita media
1700353 19128 73

Riepilogo 7:00:35.3 191,28 73




image2.jpeg
175

150

125

Distanza (km) v

7

2

32





image3.jpeg
T AL
Caorles

sLido di Je





image4.jpeg




image5.jpeg
il piii)




